Episcopi vicarii mandatum

1247 novembre 22
Attraverso un servitore <del comune> di Como Guglielmo vicario del vescovo ingiunge all'abate e al capitolo di S. Abbondio di presentarsi per render ragione ai fratelli Giovanni e Finiberto "Alb(e)rici" di somme loro dovute.

Copia autentica coeva in ASMi, P, cart. 106, n. 93 [B].  La formula d'autentica è parzialmente perduta per il cattivo stato del supporto; si vede: "(SN) Ego Guarnerius de Sordallo notarius de C(umis) hoc exe(n)plum [...]".
La pergamena, di piccole dimensioni, è unita mediante cucitura ad un'altra, recante la "confessio" del 23 dicembre 1248, sotto lo stesso numero archivistico 93; è piuttosto spiegazzata, e strappata in corrispondenza degli angoli inferiori. 
La copia è considerata coeva in quanto il suo redattore è operante in questo torno di tempo, come risulta da numerosi documenti santabbondiani.

§  .MCCXLVII., die veneris nono ex(eunte) nove(n)br(e).  Dominus Guilielmus | vicarius domini episcopi mandat per Iacometum Poliçarium servitorem Cumanum | domini abbati et capetulo (a) monasterii Sancti Abondii Cum(ani) | quod sint coram ipso vicario hodie rac(ionem) facere dominis Iohanni | et Finiberto Alb(e)ricis fratribus de Cumis de libris .XL. inper(ialium) | de sorte et de libris .XII. inperi(alium) (b) de ficto preterito; vel | dimitant eis ipsas terras pro quibus petunt ipsos denarios.

Ego Anselmus notarius scripsi.  

(a) Così B.          (b) Si interviene a correzione del dettato di B, che porta per evidente distrazione del notaio inp(er)iad(e), e  ripete subito dopo il d(e) corretto.
(R.P.C.)
